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8Hz Family Coworking è uno spazio di lavoro 
che dichiara la sua natura ibrida fin dal titolo. 
È realizzato a Pambio Noranco, un piccolo 
quartiere situato nella parte sud del comune 
di Lugano, in una posizione strategica non 
solo per la vicinanza all’asse autostradale e 
alla città, ma anche per le differenti vocazioni 
del contesto urbano in cui è inserito: una zona 
industriale circondata da un’area residenziale 
e popolare.

coworking plus
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Nonostante all’inizio del progetto si-
ano stati vagliati diversi edifici in vari 
quartieri, anche più centrali, la scelta è 
ricaduta su un “agglomerato” di fabbri-
cati industriali localizzati in un contesto 
marginale per una serie di ragioni: il posi-
zionamento in uno snodo di passaggio sia 
verso Lugano e le limitrofe cittadine, sia 
verso i comuni transfrontalieri italiani; la 
completa accessibilità dell’area e la di-
sponibilità di numerosi parcheggi – cosa 
che non sarebbe stata possibile nel cen-
tro di Lugano –; la scelta di un target di 
utenza specifico – il progetto non aspira 
a diventare un luogo di lavoro d’élite ma è 
rivolto a famiglie e genitori lavoratori che 
in grande quantità abitano la zona –; l’i-
dea di potersi appropriare di uno spazio 
tendenzialmente anonimo e privo di ser-
vizi per rigenerarlo e trasformarlo in un 
fulcro di relazioni. 

Alla base di 8Hz Family Coworking 
vi è l’intuizione forte che conciliare la-
voro e genitorialità non sia un’impresa 
individuale, ma una responsabilità col-
lettiva. L’idea nasce dalla visione di As-
sunta Ranieri Bernasconi, truccatrice 
cinematografica, spesso in viaggio per 
lavoro, che ha saputo trasformare un bi-
sogno personale in un progetto impren-
ditoriale. Diventata madre, durante una 
delle sue trasferte lavorative, a Roma, 
ha avuto modo di usufruire di uno spazio 
che coniugava area di lavoro e area baby. 
Compresi i vantaggi e le potenzialità, nel 
2020 decide di fondare l’Associazione 
8Hz e sviluppare questo modello di spazio 
coworking a Lugano, aperto ufficialmen-
te nel febbraio 2021. Il nome 8Hz allude 
alla «frequenza con la quale il cervello 
attiva la creatività, le intuizioni, la predi-
sposizione a imparare, e un generale sta-
to di benessere»1, evocando una volontà 
di equilibrio e integrazione. L’obiettivo 
non è solo fornire spazi di lavoro condivi-
si e servizi per l’infanzia, ma costruire un 

sistema di supporto basato su prossimi-
tà e collaborazione, dove le esigenze dei 
bambini e degli adulti vengano accolte e 
valorizzate in modo simultaneo (Innova-
ge; Grignoli 2017). La stessa Bernasconi 
afferma: «Nel percorso di mamma hai bi-
sogno di non sentirti sola perché come si 
dice, “per crescere un bambino serve un 
villaggio” ed è questo quello che ho volu-
to creare, una comunità»2.

L’ideazione e la realizzazione del pro-
getto sono state rese possibili da una rete 
di bandi e finanziamenti: tra questi, spic-
cano in particolare il sostegno dell’Ente 
Regionale per lo Sviluppo del Luganese 
(ERSL; Ti), la collaborazione con la Fon-
dazione IBSA for Children (IBSA 2025; 
ETiCinforma 2023), nonché una campa-
gna di crowdfunding tramite la piatta-
forma “wemakeit” (Ranieri Bernasconi), 
che ha consentito di raccogliere parte 
delle risorse coinvolgendo attivamente la 
comunità. Questo mosaico di contributi 
testimonia una volontà condivisa di so-
stenere un progetto che mette al centro 
le famiglie, l’accesso al lavoro e la con-
ciliazione dei tempi di vita. Il progetto, 
considerato meritevole dal punto di vista 
della conciliabilità e dell’innovazione e ri-
spettando le stringenti normative in ma-
teria di asili nido e personale educativo, 
riceve l’autorizzazione, il riconoscimento 
e il supporto anche da parte del Cantone 
Ticino che garantisce di fatto un sussidio 
alle famiglie dei bambini iscritti.

Il progetto muove da una combinazio-
ne sinergica di servizi: da un lato gli spazi 
coworking per professionisti, freelance 
e piccole aziende, dall’altro un nido d’in-
fanzia (8Hz Family Coworking). Quest’ul-
timo nello specifico, data la grande quan-
tità di richieste, si è sviluppato articolan-
dosi in diverse tipologie di servizi: un nido 
“standard” per bambini dai 4 mesi ai 3 
anni; il progetto “Ponte Harmos” che ac-
compagna i bambini nella transizione dal 

CAROLA 
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nido alla scuola dell’infanzia (Ch Press 
2017)3; il progetto “BussaCoiPiedi”, un 
luogo ibrido per attività temporanee sia 
di adulti che bambini il cui intento è pro-
prio quello di fondere la sfera genitoriale 
e quella dell’infanzia. A questi si aggiun-
gono attività educative e culturali, come 
laboratori di lettura, musica e teatro, ma 
anche servizi rivolti al benessere sia fisi-
co che psicologico che promuovono un’i-
dea di cura estesa che coinvolge bambini 
e adulti – corsi di yoga, meditazione, pila-
tes e psicomotricità ma anche workshop 
di educazione empatica e supporto geni-
toriale tramite sportello di parent coun-
seling – (IBSA 2025; Gr News 2022). 
L’ibridazione funzionale diventa così una 
strategia progettuale e sociale, capace di 
generare coabitazioni inedite e valorizza-
re la presenza di spazi per bambini non 
come elemento di disturbo, ma come ri-
sorsa condivisa.

Dal punto di vista dell’impianto spa-
ziale, il complesso comprende quattro 
edifici: a nord-ovest il fabbricato in cui è 
inserito in testata lo spazio coworking; a 
nord l’asilo nido; a est gli spazi di “Bussa-
CoiPiedi”; e a sud-est l’asilo “Ponte Har-
mos”. Al centro di questi edifici è collo-
cata una serra utilizzata come bar-risto-
rante, un’attività preesistente diventata 
punto d’incontro e ritrovo per i genitori 
dei bambini iscritti ma anche dei cowor-
kers. Bernasconi ha fin dall’inizio un’i-
dea chiara del progetto e degli spazi che 
avrebbe desiderato e si appoggia all’ar-
chitetta Monique Bosco von Allmen – che 
nel frattempo, trattando lei di tematiche 
sociali in campo architettonico, si era in-
teressata al progetto e aveva contattato 
Bernasconi – per la ricerca e la scelta 
del luogo e come supporto tecnico. L’in-
tervento iniziale si concentra sul nido e 
sul coworking4 e parte dalla convinzione 
che i due spazi debbano essere separa-
ti e avere ciascuno il proprio ingresso. Al 

coworking si accede tramite un’entra-
ta laterale che conduce, con una scala, 
a un piano ribassato. Il primo ambiente 
fa immergere subito in una dimensione 
domestica. La parete che accompagna 
la breve rampa di scale e dà l’accesso al 
bagno, viene attrezzata con mensole e 
una credenza e fa da filtro tra l’ingresso 
e una zona pranzo arredata con un ampio 
tavolo da pranzo. In continuità è creato 
un piccolo soggiorno con un cucinino ad 
angolo. Questo ambiente, oltre che per 
la condivisione dei pasti e i momenti di 
relax, viene talvolta utilizzato anche per 
l’incontro dei genitori lavoratori con i pro-
pri figli5. Lo spazio si articola poi in due 
ulteriori ambienti: una stanza più piccola 
usata per le riunioni, incontri e coaching 
con i genitori e una sala più grande con 
scrivanie condivise su rotelle, per un to-
tale di sedici posti. Il materiale prevalen-
temente utilizzato è il legno, sia per gli 
arredi mobili come scrivanie e librerie, sia 
per il rivestimento a pavimento. Questa 
scelta, al di là di rendere l’ambiente più 
confortevole, è motivata dall’ambizione 
di Bernasconi di progettare questi spazi 
in un’ottica di sostenibilità e durabilità. 
La medesima logica è quella che guida 
il progetto dell’asilo nido. Si tratta infat-
ti del riuso di un fabbricato precedente-
mente destinato a showroom con uffici. 
L’idea era «trarre il massimo vantaggio da 
quello spazio, per cui abbiamo smontato 
le pareti e definito gli spazi a seconda 
degli elementi che avevamo a disposizio-
ne»6. Era un ambiente abbastanza libero 
con ampie vetrate sul fronte, questo ha 
consentito di immaginare in quella zona 
lo spazio delle attività. L’elemento princi-
pale nell’organizzazione spaziale è l’acco-
glienza. Un ambiente fondamentale per 
Bernasconi, anche dal punto di vista fun-
zionale, che voleva offrire al genitore e al 
bambino/a «un luogo protetto dove po-
tersi prendere il tempo per salutarsi, per 



100 8Hz Family CoworkingFREQUENZE DI CURA: LA RISONANZA TRA LAVORO, 
GENITORIALITÀ E COMUNITÀ

©
 S

ab
ri

na
 M

on
tig

lia
©

 S
ab

ri
na

 M
on

tig
lia

©
 M

ar
ia

 G
ir

im
on

te

©
 M

ar
ia

 G
ir

im
on

te

©
 S

ab
ri

na
 M

on
tig

lia



101COWORKING PLUS COWORKING PLUS E COLLECTIVE 
HOME WORKING PLUS

piangere, per ricongiungersi ma anche 
un angolo per allattare»7. Questo spazio 
funge da cerniera tra gli ambienti desti-
nanti ai neonati e quelli per i bambini più 
grandi. Nello specifico, a sinistra trovia-
mo in testata una fascia di servizio con 
cucina, spogliatoio e servizi igienici per i 
bimbi con annesso fasciatoio. In facciata 
invece sono collocati l’area per la nanna e 
lo spazio per le attività. A destra dell’asse 
tracciato dallo spazio accoglienza e dai 
bagni delle educatrici è collocato l’am-
biente per le attività dei più grandi. La 
separazione tra le due “ali” non è però 
netta perché l’idea è comunque quella di 
mantenere lo spazio il più fluido possibile. 
Fattore che Bernasconi e Bosco von Al-
lmen si sono battute per ottenere al fine 
di garantire l’eterogeneità tra i bambini. 
Al di sopra di questo open space è crea-
to un soppalco suddiviso in due aree: una 
per la nanna dei bimbi da uno a tre anni 
e una per gli educatori. Secondo spazio 
fondamentale, quest’ultimo, secondo 
Bernasconi che afferma: «Per me era im-
portante che anche l’adulto, gli educatori 
avessero i loro spazi, proprio per una que-
stione di conciliabilità e di rispetto degli 
spazi di ciascuno»8. Anche all’interno del 
nido il materiale prevalente è il legno, 
scelto sia per “riscaldare” l’ambiente – 
considerato inizialmente troppo anonimo 
e freddo a causa delle pavimentazioni di 
colore grigio e dell’intonaco bianco alle 
pareti –, sia per una preferenza all’utiliz-
zo di materiali naturali. Tutti i mobili sono 
stati progettati e disegnati da Bernasconi 
e realizzati dal padre di uno dei bambini 
iscritti al nido che ha deciso di collabo-
rare al progetto. Bernasconi e Bosco von 
Allmen lo definisco un arredo pedagogico 
perché ragionato e disposto nello spazio, 
di volta in volta, a caratterizzarlo e modu-
larlo a seconda dell’attività che i bambini 
devono svolgere: «i mobili sono fatti tutti 
su misura, studiati nei minimi particolari 

e tutti quei mobili si spostano, così si 
spostano le aree di gioco e le attività in 
base ai bambini che abitano lo spazio»9. 

La flessibilità è stata la linea guida 
del progetto, come sostiene Bosco von 
Allmen: «La società non è spesso pronta 
a queste nuove forme di organizzazione 
familiare e del lavoro e la generazione 
futura crescerà con altri valori, con al-
tre necessità, per cui abbiamo pensato 
a degli spazi che potessero soddisfare 
queste esigenze trasformative. Per cui il 
tema è massima flessibilità abbinata alla 
qualità dello spazio e non alla quantità»10. 
L’unico deficit di questo progetto è la ca-
renza di luoghi all’aperto. Esistono spazi 
poco distanti collegati ad attività didat-
tiche come “l’agricortile” o gli orti ma si 
avverte la mancanza di un luogo imme-
diatamente circostante il nido e il cowor-
king che possa fungere da piccola piazza, 
spazio gioco all’aperto e luogo di incon-
tro che faciliti l’interazione e la creazio-
ne di una rete tra i genitori. Nonostante 
ciò, l’iniziativa ha trovato terreno fertile 
per sperimentare un modello di welfa-
re comunitario e territoriale e l’impatto 
che 8Hz ha generato è testimoniato non 
solo dalla soddisfazione delle famiglie 
coinvolte, ma anche dalla sua capacità di 
influenzare il dibattito pubblico su come 
ripensare gli spazi della vita quotidiana a 
partire dalla cura: «è una struttura che fa 
bene a tutti, perché mette in discussione 
ruoli e abitudini consolidati, promuoven-
do una cultura della condivisione e della 
corresponsabilità» (Crinari 2021).
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Note
1. Intervista rilasciata da Assunta Ranieri Berna-
sconi il 2 maggio 2024.
2. Ibidem.
3. È un tipo di servizio sperimentale offerto come 
supporto alle famiglie di quei bambini che secon-
do la normativa svizzera sono troppo piccoli per la 
scuola elementare e troppo grandi per il nido.
4. Inizialmente il coworking si trovava nello spa-
zio dove oggi è collocato l’asilo “Ponte Harmos” ma 
con il tempo l’associazione si è resa conto che era 
uno spazio troppo ampio e poco sfruttato soprat-
tutto perché l’apertura è coincisa con un periodo 
in cui si sentivano ancora gli strascichi della pan-
demia da Covid-19 (febbraio 2021).
5. È capitato che alcune madri lavoratrici non po-
tessero usufruire del nido a causa della mancanza 
di posti per cui è stato attivato il servizio babysit-
ting di 8Hz e la cura dei bambini è stata svolta 
nell’ambiente soggiorno del coworking.
6. Intervista rilasciata da Monique Bosco von Al-
lmen il 24 maggio 2024.
7. Intervista rilasciata da Assunta Ranieri Berna-
sconi il 2 maggio 2024.
8. Ibidem.
9. Ibidem.
10. Intervista rilasciata da Monique Bosco von Al-
lmen il 24 maggio 2024.
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COWORKING PLUS & 
COLLECTIVE HOME 
WORKING PLUS

A cura di Isabella Giola

ATLANTE

Coworking Plus: spazi focalizzati sull’attività lavo-
rativa che, oltre alle postazioni di lavoro, offrono 
servizi integrativi per studenti, liberi professioni-
sti, lavoratori subordinati, famiglie di diversa com-
posizione, facilitando la gestione del quotidiano e 
l’equilibrio tra lavoro e vita personale. 

Collective Home Working Plus: spazi polifunzionali, 
in parte dedicati anche al lavoro, situati prevalen-
temente ai piani terra di edifici residenziali, in cui i 
servizi annessi diventano parte integrante del con-
testo abitativo, promuovendo soluzioni che suppor-
tano la vita domestica e il benessere comunitario. 
Entrambe le tipologie di spazi sono state analizzate 
attraverso una griglia di servizi (anch’essi mappati 
ove possibile) articolati in sette categorie: Accueil, 
Work, Food Service, Amenities, Commercial, Meal 
Care, Welfare e Wellbeing.

Accueil: spazi e servizi per l’accoglienza e il 
ricevimento;
Work: spazi e servizi rientranti nella sfera del lavoro; 
Food Service: spazi e servizi legati alla ristorazione; 
Amenities: spazi e servizi per svago, relax e hobby;
Commercial: spazi e servizi legati al commercio; 
Meal Care: spazi e servizi per la cura della prepara-
zione e condivisione dei pasti;
Welfare: spazi e servizi che soddisfano esigenze di 
cura legate a buone pratiche partecipative di wel-
fare comunitario;
Wellbeing: spazi e servizi che soddisfano esigenze 
di cura della propria persona, fisica e psicologica.

ESCAPES si propone di raccogliere buone pratiche 
per una città del futuro in cui il lavoro condiviso di-
venta motore di inclusione e sostenibilità, favoren-
do nuove forme di prossimità urbana e sociale.

Il progetto PRIN2022 “ESCAPES-Soluzioni spaziali 
sperimentali per la gestione sostenibile di lavoro a 
distanza e cura familiare” si propone di esplorare 
le ricadute del lavoro remotizzato sullo spazio della 
città, sugli ambienti di lavoro e sul contesto dome-
stico. Attraverso un approccio interdisciplinare che 
intreccia architettura, diritto del lavoro e sociologia 
della famiglia, ESCAPES analizza nuove forme di 
lavoro condiviso che integrano altre attività, ripen-
sando spazi che coniugano esigenze professionali 
e istanze di cura. 
L’inserto presenta i risultati della mappatura este-
sa che ha riguardato la ricerca di nuove configu-
razioni spaziali innovative degli ambienti dedicati 
allo svolgimento del lavoro da remoto in ambito na-
zionale, con alcuni approfondimenti internazionali. 
Sono state così individuate due tipologie spaziali 
che abbracciano tali tematiche:

COWORKING PLUS &
COLLECTIVE HOME 
WORKING PLUS
ATLANTE

A cura di Isabella Giola

L’inserto presenta i risultati della mappatura 
estesa che ha riguardato la ricerca di 
configurazioni spaziali innovative degli ambienti 
dedicati allo svolgimento del lavoro agile in ambito 
nazionale – con un focus su Milano e Cagliari, 
le due città oggetto della ricerca –, con alcuni 
approfondimenti internazionali.
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Il volume Work-Care Spaces propone 
una riflessione interdisciplinare sulle 
trasformazioni spaziali, sociali e di 
genere scaturite dal lavoro da remoto, 
analizzandone le ricadute sull’abitare 
contemporaneo e sulle pratiche quotidiane 
di cura. Attraverso contributi teorici e 
l’analisi di progetti nazionali e internazionali, 
il volume delinea una nuova grammatica 
dell’abitare-lavorare, in cui i Work-Care 
Spaces si configurano come dispositivi 
di welfare diffuso capaci di intrecciare 
produzione e riproduzione, vita e lavoro, 
prossimità e inclusione. Le riflessioni 
raccolte, esito scientifico del progetto 
biennale PRIN2022 ESCAPES – Soluzioni 
spaziali sperimentali per la gestione 
sostenibile di lavoro a distanza e cura 
familiare, mirano a stimolare nuove 
alleanze tra accademia, imprese, istituzioni 
e cittadinanza, incoraggiando azioni 
orientate a trasformare la flessibilità del 
lavoro in un’opportunità concreta di equità, 
sostenibilità e riconoscimento del tempo di 
ciascuno.




